
Care Amiche e cari Amici,
eccomi ancora a Voi con
poche righe; la vita del Club
continua.

Vi ringrazio per la numerosa
affluenza per la serata degli

auguri di Natale che ha visto il graditissimo
rientro di alcuni Soci che hanno ripreso la fre-
quenza speriamo con assiduità.

Vi è stata consegnata, a Natale, le lettera/pro-
gramma per la gita organizzata dall’Amico
Antonino Grassi a Napoli; con rammarico Vi
comunico che, fino ad oggi, 12 gennaio, le
adesioni non sono sufficienti  affinché la stes-
sa possa avere luogo.
Di ciò mi dolgo, ma è probabile che la meta sia
già stata dalla gran parte dei Soci, in passato,
frequentata. Vedremo di adoperarci per orga-
nizzare qualcosa di diverso, magari di più
breve. 

Sono dell’opinione che, al di là della meta, lo
stare insieme non può che far bene alla vita del
Club.

Con altrettanto rammarico Vi  comunico che
l’Assemblea del 2 di gennaio è andata pratica-
mente deserta (11 presenze). Sicuramente il
periodo non era dei migliori per una massiccia
presenza; come leggerete nelle comunicazioni
del Segretario la stessa è stata indetta, per la
seconda volta, per il primo venerdì di febbraio.

Vi segnalo poi che sabato 13 marzo ad
Antrodoco (Rieti) sarà presentata una mono-
grafia sul pittore Lin Delya cui il Museo
Civico osimano ha dedicato una sezione su
donazione di Vittorio e Rosalba Campanelli
e con il patrocinio del nostro Rotary. La mono-
grafia realizzata da Silvia Cuppini titolare
della cattedra di arte contemporanea all’uni-
versità di Urbino, sarà presentata dal Direttore
della sezione Arte Contemporanea dei Musei
Vaticana.

Quanti vorranno intervenire, possono dare la
loro adesione a Fabio Cardinali.

Non ho altro da aggiungere; Vi rinnovo gli
auguri di Buon Anno e Vi saluto caramente.

Gianni  
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Cari amici,

riprendiamo con questo numero 5, la pubblicazione del Bollettino dopo la pausa dovuta alle festi-
vità di fine anno.

Troverete in questo numero le presenze del primo semestre e a pagina 10 una statistica, relativa ai
soci attuali del nostro club, che hanno ricoperto incarichi in seno al Consiglio Direttivo, cioè chi ha “governa-
to” il club dalla sua nascita ad oggi. 
Se avete voglia di giocare un pò con i numeri, scoprirete ad esempio che il 70% del totale degli incarichi è stato
ricoperto dal 35% dei soci. Circa 1/3 dei componenti del nostro club è stato Presidente, appena 1/5 Segretario
e solo 1/8 Tesoriere. Naturalmente, non avendo considerato gli incarichi dirigenziali ricoperti da ex soci tali per-
centuali non possono e non vogliono avere valore statistico assoluto. Resta comunque la sensazione che il restan-
te 65% di noi debba darsi da fare di più e magari venga anche messo in condizione di farlo.

Pubblichiamo nuovamente l’elenco dei Paul Harris Fellow del nostro club poiché nel numero precedente ne ave-
vamo dimenticati ben due: Gigi Innocenzi e Francesco Pellegrini ai quali chiediamo perdono per….....l’imper-
donabile errore.

Vi segnalo anche gli interessanti articoli di Mauro Tiriduzzi : il primo sul Forum Distrettuale relativo all’e-
mergenza diabete nel mondo tenutosi a Foligno ed il secondo sul corso RYLA 2003 del nostro Distretto.
Ambedue gli eventi hanno avuto luogo lo scorso mese di novembre.

Buona lettura. Mauro

Luigi M. Tomarelli eletto Presidente del nostro Club per l’ A.R. 2005-2006.

• Laureato in Medicina  e Chirurgia presso l’Università degli
Studi di Perugia nel Novembre 1975, abilitato alla professione
presso la medesima Università nel Gennaio 1976.
• Si è specializzato in Chirurgia Generale presso l’Università di
Ancona nell’anno 1982 con la votazione 70/70   .
• Si è specializzato in Gastroenterologia ed Endoscopia
Digestiva presso l’Università degli Studi di Ancona nell’anno
1988 con la votazione di 50/50 e dichiarazione di lode .
• Si è perfezionato in Chirurgia Endo Laparoscopica e Mini
Invasiva presso l’Università degli Studi di Ancona nel corso
tenutosi nel primo semestre dell’anno accademico 91/92.
• E’ stato responsabile del modulo organizzativo “Endoscopia
Digestiva e Gastroenterologia” dal 1 Dicembre 1990.
• Dal marzo 1999 svolge il ruolo di dirigente responsabile di
Direzione della struttura :Mod. Dip.le Endoscopia digestiva e
Gastroenterologia , U.O. semplice dipartimentale  della A.S.L. 7 di Ancona .
• Ha insegnato presso la Scuola di riqualificazione per Infermieri Professionali della Unità Sanitaria Locale
n. 13 Regione Marche negli anni 79/80, 81/82, 82/83, 83/84.
• Ha conseguito la Idoneità Nazionale a Primario di Chirurgia Generale sessione 1986 con la votazione
89/100.
• E’ stato titolare di un contratto di insegnamento presso la Scuola di Gastroenterologia ed Endoscopia
Digestiva della Università degli Studi di Ancona 89/90, 90/91, 91/92, 92/93, 96/97. E’ stato eletto segre-
tario regionale S.I.E.D. nel quadriennio 89/93 e presidente eletto nel biennio 96/97 della Regione Marche.
• Ha partecipato a numerosi convegni in qualità di relatore;
• Ha fatto parte della segreteria organizzativa di numerosi convegni.
• Ha effettuato varie pubblicazioni in atti congressuali o riviste scientifiche.



5 dicembre 2003
Conviviale per soli soci : “Assemblea del Club: elezione del Presidente
2005-2006 e del C.D. 2004 - 2005”.

Con 28 voti su 33 presenti all’Assemblea, Luigi M. Tomarelli è stato
eletto Presidente del nostro Club per l’anno Rotariano 2005-2006. A lui
vanno i nostri più sinceri rallegramenti e l’augurio di un sereno e costruttivo
anno di presidenza.

Per quanto concerne invece il prossimo Consiglio Direttivo, essendo
state pienamente accolte le proposte di Giuliano Falappa, sono stati eletti
Lorenzo Antonelli, Fabio Cardinali (segretario), Franco Catena, Antonio
Martiri e Claudio Quattrini.

Gilberto Baldassari e Rosario Marchegiani sono stati invece scelti
dall’ Incoming in qualità rispettivamente di Prefetto e Tesoriere.

A tutti i migliori auguri di buon lavoro.

19 Dicembre 2003
Soci, familiari ed amici: “Serata degli Auguri” al Circolo VETUS AUXIMON di Osimo    

Tradizionale serata con amici e fami-
liari, 96 in tutto, per scambiarsi gli auguri
per le festività. Gradita ai più la sede del
circolo Vetus Auximon anche se il servi-
zio, almeno in alcune zone della sala, ha
suscitato qualche perplessità.

Colti poi da una sorta di “sindrome di
Stoccolma” (in questo caso nella nota
variante del “sia ucciso il vitello più gras-
so”) ci siamo anche compiaciuti della pre-
senza di alcuni soci pressochè sconosciuti
ai giovani rotariani e quasi dimenticati,
almeno nelle fattezze, dai meno giovani:
siamo stati naturalmente tutti felici di aver-
li tra noi e ci auguriamo di vederli più
spesso.

La serata è stata infine vivacizzata
dalla consueta tombola, che ha visto trion-
fatore l’amico Giuseppe Pellegrini (qui di
lato vi mostriamo l’evidente soddisfazio-
ne) che si è aggiudicato un bellissimo e
ambitissimo “nudo di donna” di Lucio
Paglialunga.
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2 Gennaio 2004
Conviviale per soli soci: Assemblea del Club : "Proposta di modifica del Regolamento"

Forse poco azzeccata la decisione del CD  di tenere una assemblea il 2 gennaio. Fatto sta che gli 11 soci inter-
venuti hanno comunque trascorso una piacevole serata in amicizia, gustando l’ottimo (mi si dice) “potacchio” del
Ramerino.

16 Gennaio 2004
Conviviale con consorti: "La microcriminalità ad Osimo" 
Relatore il Cap. Andrea Azzolini, Comandante la Compagnia Carabinieri di Osimo
Osimo e dintorni, possono tutto sommato ancora essere considerati un’isola felice, ma guai ad abbassare la guardia. E
pensare di spostare Commissariato e Caserma dei Carabinieri  al di fuori del centro storico, non aiuta di certo: è proprio
nei centri storici delle città, dove accanto a palazzi signorili ed abitazioni ristrutturate, persistono abitazioni decrepite,
spesso prive perfino dei servizi igienici, nelle quali sono costretti a trovare dimora i ceti più disagiati e gli emarginati,
terreno di coltura per la microcriminalità. A queste conclusioni si è giunti nel corso della piacevole ed interessante sera-
ta organizzata dal Rotary Club di Osimo presso il ristorante “Ramerino” di Campocavallo e che ha avuto come qualifi-
cato e stimato relatore, il Comandante la Compagnia Carabinieri di Osimo Cap.Andrea Azzolini.
La giurisdizione della Compagnia Carabinieri di Osimo comprende i comuni di Loreto, Camerano, Castelfidardo,

Agugliano, Polverigi, Offagna, Filottrano, Numana e Sirolo. A fronte di un
organico previsto di 108 addetti, la forza effettiva è di 99 militari, suddivisi in
23 Ispettori/Marescialli, 18 Sovrintendenti e 58 Appuntati/Carabinieri. Le
persone deferite all’Autorità Giudiziaria, cioè i denunciati, sono stati 809 nel
2001, 844 nel 2002 e 731 nel 2003, con un sensibile incremento degli stra-
nieri nell’anno appena trascorso.
L’attività antidroga, che si è notevolmente intensificata negli ultimi due
anni, ha portato a sequestri di sostanze stupefacenti dai 16.000 _ del 2001 agli
81.000 del 2003 (circa 8 Kg.): a fronte della quasi scomparsa dell’eroina si
assiste purtroppo ad un aumento esponenziale della cocaina. Nell’ultimo
triennio sono stati 31 gli arresti eseguiti, 47 le persone denunciate e  ben 175

quelle segnalate all’Autorità Giudiziaria per uso personale.
Usura ed estorsioni sono fortunatamente un fenomeno piuttosto ristretto. Infatti fino al 2002 nessun caso di usura era
mai stato registrato dalle forze di polizia. L’unico caso appunto verificatosi in quell’anno è stato brilantemente risolto,
dopo una intensa attività investigativa, che ha portato a sgominare una banda (composta da stranieri e personaggi prove-
nienti da altre regioni) che chiedeva ai malcapitati clienti un interesse addirittura del 25% mensile. I proventi di questa
attività criminosa venivano riutilizzati per l’acquisto di armi,droga e clonazioni di telefoni cellulari. Relativamente alle
estorsioni, 9 negli ultimi 3 anni, sono state tutte scoperte ed i responsabili assicurati alla giustizia. Anche gli omicidi, 1
nel 2002 ed 1 nel 2003 (più uno tentato), sono stati tutti scoperti.
Per quanto riguarda le rapine si è passati dai 6 casi – tuuti irrisolti - del 2001, agli 8 casi di cui 3 risolti nel 2003: un
numero tutto sommato basso rispetto alla media nazionale, specie se si considera che in molte città, anche in provincie
vicine, si assiste a quasi una rapina al giorno.
Infine le contravvenzioni per infrazioni al codice della strada: sono ben 18.000 _ al mese la media che gli automobili-
sti indisciplinati versano nelle casse dello Stato attraverso l’Arma.
“In conclusione possiamo affermare – ha detto al termine della relazione il Cap.Azzolini – che non esiste macrocrimi-
nalità né criminalità organizzata intesa nella accezione più comune che è quella di “mafia”. Esiste invece una microcri-
minalità che tende ad organizzarsi e che conta importanti infiltrazioni sia dall’estero che da altre regioni, soprattutto
Puglia e Campania. Nonostante un numero di reati complessivi abbastanza costante, si assiste ad una diminuzione di
quelli contro il patrimonio e ad una tendenza alla crescita di quelli connessi all’utilizzo di sostanze stupefacenti”.

P.S. : A semplice titolo di cronaca segnaliamo anche che la bellissima serata è stata “funestata” da un “imbarazzante”
cartellino posto sul bancone del bar, che invitava i 41 convenuti, qualora avessero desiderato sorseggiare un digestivo a
fine pasto, a pagarselo.
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Il Club Rotaract di Osimo ha concluso
l’anno 2003 con una felice e ben riuscita
iniziativa in favore dell’A.N.T. (associa-
zione nazionale tumori); infatti il giorno
sabato 13 dicembre 2003 la maggior
parte dei soci del nostro Club si è ritro-
vata a vendere, con successo, ai passanti
piantine di Stelle Natalizie nella piazza
principale della città di Loreto.
Con l’avvento del nuovo anno invece il
Club Rotaract di Osimo si appresta, oltre
ai soliti impegni di routine, ad allestire
nel migliore dei modi la festa del Club
che avverrà venerdì 20 febbraio 2004,
cioè nel periodo di carnevale, nella ver-
satile ed accogliente discoteca Taunus di
Numana.
Nella sopraccitata occasione il Club è
certo di raccogliere una discreta somma
di denaro da devolvere al Progetto del
Tema dell'Anno Nazionale; il quale,
come in passato già menzionato, sarà a
favore del St. Mary Lacor Hospital, una
struttura sanitaria fondata nel 1961 e
unica presente in Uganda. 
Inoltre altre interessanti attività per il
2004  sono in cantiere, oltre ovviamente
il continuo supporto di volontariato pre-
stato mensilmente dai soci del Club alla
Roller House di Osimo, delle quali però
riteniamo più adeguato parlarne nei
prossimi appuntamenti, in modo da esse-
re più precisi ed esaustivi.
Esauriti gli argomenti programmatici,
questo mese vorrei soffermarmi a con-
durre una breve riflessione su un tema
che sta molto a cuore a noi rotaractiani in
quanto giovani: il ruolo della gioventù
nella società moderna e la sua integra-
zione nel tessuto economico e sociale.
Premettendo che oggi giorno viviamo in

una
r e a l t à
sempre più
gerontocratica in quanto l’età media del-
l’uomo (nei Paesi sviluppati) si sta sem-
pre più allungando ( al contrario inversa-
mente proporzionale ad essa risulta esse-
re l’incremento demografico).
Così in questi ultimi anni  ci ritroviamo
con giovani ventenni , e spesso anche
trentenni, con la “sindrome da post-ado-
lescenza”. Per meglio chiarire questo
fenomeno bisogna soffermare l’attenzio-
ne sul gran numero di ragazzi, che  supe-
rato il periodo adolescenziale, rimango-
no ancora ad abitare in casa con i genito-
ri; su quanti altri intraprendono una pro-
pria attività lavorativa in tardo periodo; e
quanto scarso è l’attuale numero di rap-
porti coniugali duraturi. I giovani di oggi
in effetti sono emotivamente più fragili;
più socialmente demotivati e largamente
influenzati dai media.
Una semplice e facile deduzione sarebbe
quella di pensare che troppo spesso i
ragazzi oggi si trovino immersi in felici
stati di benessere casalingo ed economi-
co.
Ma in realtà i motivi di tale allungamen-
to dello stato di adolescenza sono più
complessi e vanno ricercati nella struttu-
ra economico-sociale della nostro Paese.
Personalmente trovo giustificazione a
tale problematica soprattutto in tre fatto-
ri politico-economici della nostra realtà
sociale:
- La lunghezza dell’istruzione scolastica;
nonostante le varie riforme del sistema
scolastico ed universitario, avvenute in

Italia negli ultimi anni, siamo ancora
distanti da un efficace, conciso e moder-
no stato dell’istruzione; ci vorrebbero
poche nozioni ben assimilate nel corso
di pochi anni di base e la possibilità di
continui e pratici aggiornamenti;
- La caduta delle ideologie; pur di favo-
rire un pratico consociativismo politico
si è fatta morire qualsiasi spinta ideale
nell’animo dei giovani ( è certo che un
uomo senza sogni né ideali è un uomo
depresso socialmente); si è così incentra-
ta l’attenzione solo su un obbiettivo pra-
tico e cinico: il denaro; ma la vita, grazie
a Dio, è ben altra cosa;
- Il grande “fardello della burocrazia”;
un giovane che ha delle idee e delle ini-
ziative si trova spesso schiacciato da
muri di norme e tasse spesso incompren-
sibili e demotivanti; per quanto si sia
fatto, in direzione di smaltimenti di tali
norme, è ancora molta la strada da per-
correre.
Concludo la mia breve, e solamente indi-
cativa di un malessere, analisi invitando
i “giovani” a lottare con determinazione
per costruirsi un futuro da protagonisti e
ai “grandi” di provare ad avere più fidu-
cia e disponibilità verso le iniziative dei
primi.
Il sottoscritto ed il Club Rotaract di
Osimo colgono l’occasione per porgere i
più cordiali auguri di Buon 2004 a tutti i
lettori del mensile del Rotary di Osimo.

Massimiliano Cangenua
Rotaract Club di Osimo
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La lettera del Segretario

Cari amici,
V’illustro di seguito 

IL PROGRAMMA DEL MESE DI FEBBRAIO

quando dove evento

6 febbraio 2004 Ramerino a Campocavallo Assemblea del Club * : solo soci   

ore 20,30 “Proposta di modifica del regolamento”

20 febbraio 2004 Ramerino a Campocavallo Considerazioni su “Testamento 
biologico e direttive anticipate”
Problemi etici e giuridici sulle 
indicazioni date dal malato per 
quando non sarà più in grado di 
decidere per se.
Relatore il socio Pietro Ciarletta

Come avrete intuito dalla nuova convocazione del 6 febbraio, nell’Assemblea del 2 gennaio
u.s. non è stato raggiunto il quorum di partecipanti, quindi non è stato possibile deliberare in merito
alle proposte di modifica del Regolamento. Allegato al Bollettino troverete un utile confronto tra le
proposte di modifica ed il Regolamento attualmente vigente.

Vi prego inoltre di comunicarmi con cortese urgenza eventuali vostre variazioni di indi-
rizzo, numero di telefono, e-mail ecc. ai fini dell’aggiornamento dell’Annuario 2004-2005.

Cordialmente

Andrea

* La presente comunicazione costituisce Avviso di convocazione dell’Assemblea
del 6 febbraio 2004, ai sensi dell’Art.VI punto 3 del Regolamento.

con consorti

Parole da ricordare

“Negli ultimi vent’anni il mondo è cambiato parecchio e gli sforzi esemplari condotti dal Rotary per
renderlo migliore hanno assunto un valore senza precedenti. Il successo o il fallimento di tale impre-
sa affermerà gli impulsi migliori dell’umanità o asseconderà le sue tendenze peggiori, mettendo alla
prova la nostra capacità di sopravvivenza su questo pianeta”.
(Da un articolo sul Rotary apparso nel Los Angeles Magazine del gennaio 2003)
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Michele Albo
Renato Bartoli
Don Quirino Capitani
Francesco Capoccia
Elmo Cappannari
P. Silvano Castelli
Dante Cecchi
Luciano Egidi
Giorgio Fanesi
Corrado Frontini
Dante Garofoli
Luigi Innocenzi
Raina Kabajwaska
Aldo Lardinelli
Vinicio Leonardi
Dino Marabini
Liviana Marra
Ulrico Montefiore
Alessandro Niccoli
Francesco Pellegrini
Paolo Pierpaoli
Anna Polidori Tronti
Alessandro Riccioni
P. Venanzio Sorbini
Sardus Tronti

I Paul Harris Fellow del RC OSIMO

al 31/ 12/ 2003
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Il 30 novembre 2003 si è tenuto a Foligno il

Forum Distrettuale “L’ Emergenza Diabete nel
Mondo: quale ruolo per il Rotary International”.
Il Governatore Vincenzo Montalbano Caracci ha

porto il proprio saluto ai partecipanti, orientando l’

attenzione, in ottemperanza al motto “Lend a Hand”,

sulla centralità del problema della salute e su una

grande emergenza quale il diabete. Grande attenzione

è prestata dal Rotary International, che interviene

strategicamente insieme all ‘ International Diabetes

Federation (IDF) nel gestire una problematica che

interessa il 25% della popolazione oltre i 40 anni.

I Relatori che si sono succeduti hanno trattato

in maniera esaustiva i temi loro affidati. Il diabete è

una malattia seria, inguaribile, ma curabile e gestibi-

le. Nel 2025, secondo attente proiezioni, assistere-
mo ad un aumento del 25% dei casi di diabete nel
mondo, del 16% in Europa, del 98% in Asia, del
59% negli USA: ciò a causa di meccanismi di moder-

nizzazione e “westerizzazione”.

Casi di diabete che erano prevalenti in età più

avanzata, si iniziano a vedere nei giovani e negli ado-

lescenti. L’ insulina è a ragione considerato un farma-

co salva-vita: molte persone muoiono però ancora,

soprattutto in paesi in via di sviluppo, per mancata

disponibilità del farmaco, per eccessivo costo o per

scarsa qualità dello stesso, per problemi di trasporto e

di approvvigionamento. Si tenga presente che il 70%

dei diabetici, nel mondo, vivono nei paesi in via di

sviluppo.

Sulla base dei dati epidemiologici e scientifici,

sono stati illustrati i programmi umanitari del RI, in

sinergia con l’ IDF, e le strategie proposte dal

Distretto 2090, fra le quali un produttivo impegno

nella prevenzione, alimentato da un forte impulso da

parte del Governatore, nonché programmi di informa-

zione nelle scuole, per creare una cultura della lotta al

diabete.

Al Forum hanno partecipato i soci Sergio Morichi,
Assistente del Governatore, e Mauro Tiriduzzi.

Forum Distrettuale �L�Emergenza Diabete nel Mondo:
quale ruolo per il Rotary International�.
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1 ALBO Michele 1 2 2 5
2 ANTONELLI Lorenzo 1 1
3 ANTONELLI Luciano 1 1 1 4 7
4 BALDASSARI Gilberto 4 1 5
5 BARCHIESI Giuseppe 2 2
6 BELLASPIGA Giampaolo 3 3 6
7 BRAGONI Sandro 1 1
8 CALCATERRA Mauro -
9 CAMPANELLI Vittorio 1 1 2
10 CAPOCCIA Francesco -
11 CARDINALI Fabio 1 4 4 9
12 CARNEVALI Giuseppe -
13 CATENA Franco 1 1
14 CENERELLI Carlo 1 1 3 5
15 CETRARI Enrico 2 1 3
16 CIARLETTA Pietro 1 1
17 CORALLINI Paolo -
18 DONATI Mario 1 1 2
19 FALAPPA Giuliano 1 2 3
20 FANESI Giorgio 1 1 2 2 6
21 FANINI Luigi 1 1
22 FIORAVANTI Sandro 2 1 3 6
23 FIUMANI Umberto 3 1 4
24 FRONTALONI Ermanno -
25 FRONTINI Corrado 1 3 3 7
26 GAROFOLI Carlo 1 1
27 GIULIONI Lauretta -
28 GRASSI Antonino 1 1 3 5
29 HOWELL Sarah -
30 IACOACCI Franco 8 2 10
31 INNOCENZI Luigi 1 1 6 8
32 LEONARDI Vinicio 1 1 5 7
33 LEOPARDI D. P.Vittorio -
34 LUCANGELI Sergio 1 2 2 5
35 MARCHEGIANI Rosario 2 2
36 MARTIRI Antonio 1 1 2 4
37 MINESTRONI Mauro 2 1 3
38 MORICHI Sergio 3 2 3 5 13
39 PAGLIALUNGA Lucio -
40 PANGRAZI Sergio 1 1 2
41 PELLEGRINI Francesco 1 1 3 5
42 PELLEGRINI Giuseppe 1 2 4 7
43 PIERPAOLI Paolo 2 2 4 8
44 PRINCIPI Mirco 1 1
45 QUATTRINI Claudio 1 1
46 QUATTRINI Mario 1 4 4 9
47 ROGATI Umberto 1 1
48 ROMAGNOLI Pasquale 1 2 1 1 3 8
49 ROZZI Vittorio -
50 SANGUINETTI Claudio 1 1 2
51 SANSEVERINATI Sergio 2 2
52 SVEGLIATI Gianni 1 3 1 1 2 8
53 TIRIDUZZI Mauro -
54 TITTARELLI Andrea 1 1 2
55 TITTARELLI Rolando 1 3 4
56 TOMARELLI Luigi 1 1 2
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Scelto il presidente internazionale
2005-06 

Carl Wilhelm
Stenhammar, socio
del Rotary Club di
Göteborg, in Svezia,
è stato scelto dalla commissione
nominatrice quale presidente del
Rotary International per il 2005-06.
La sua candidatura é diventata uffi-
ciale il 1° dicembre scorso. 
Direttore del marketing inter-
nazionale di prodotti alimentari,
Stenhammar è membro del consiglio
di amministrazione di varie aziende
e presidente di quello di una scuola
privata locale. 
Rotariano dal 1974, ha fatto parte del
Consiglio centrale del RI nel 1996-
98, servendo inoltre come governa-
tore distrettuale, membro e presi-
dente di commissione, e coordina-
tore generale di task force.
Attualmente presiede la
Commissione Fondo permanente per
l’Europa e il RIBI ed è coordinatore
generale della Literacy and
Education Task Force. È inoltre
membro della Polio Eradication
Advocacy Task Force, consulente
nazionale PolioPlus, ed è stato pres-
idente della Commissione per la
Conferenza presidenziale sulla pace
e la tolleranza, svoltasi nell’agosto
scorso in Svezia. 
La Commissione nominatrice è com-
posta da Gustaaf A. Annokkee (Paesi
Bassi), Lennart Arfwidsson (Svezia),
Jacques Berthet (Francia), Robert O.
Brickman (USA), William B.P.
Cadwallader Jr. (USA), Francisco
Creo (Messico), Gerson Gonçalves
(Brasile), Lynn A. Hammond
(USA), W. John Hockin (Gran
Bretagna), Brian H. Knowles
(Australia), Ryuichi Kotani
(Giappone), David M. Michaux III
(USA), Denny J. Purkey (USA),
Carl S. Rosenbaum (USA), In Sang
Song (Corea del Sud), Ryoichi Take-
yama (Giappone) e O.P. Vaish
(India).

* Past e Incoming President, Consigliere
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IL CORSO RYLA 2003 DEL NOSTRO DISTRETTO

Il programma RYLA (acronimo di Rotary Youth Leadership Awards, incontri rotariani
per la formazione di giovani leader) è normalmente realizzato sotto forma di seminari
a livello di club o distretto. In un atmosfera informale i gruppi di qualche decina di giovani
trascorrono qualche giorno ascoltando relazioni formative e informative, partecipando a

discussioni, visitando aziende o altre organizzazioni e, a volte, svolgendo qualche attività sociale.
Dal 1971 il RYLA è diventato un programma ufficiale del Rotary International e tutti i distretti sono invitati ad
organizzare ogni anno un seminario RYLA.

Dal 24 al 29 novembre 2003 ha avuto luogo presso l’ Hotel Sporting di
Ancona il Corso RYLA 2003 del Distretto 2090, organizzato come sempre
magistralmente dal Delegato Distrettuale PDG Roberto Barbieri.

Il “leit motiv” del corso è stato il “Self Marketing – Diventa manager di
te stesso”. Nel Corso si è insegnato a gestire la verbalità (il modo di comuni-
care), la visibilità (cioè come distinguersi dagli altri), la vestibilità (come trovare
il look adatto per ogni occasione), la propria vivibilità (come impostare la pro-
pria vita e il proprio comportamento nel rispetto degli altri e di se stesso), la pro-
pria vitalià, elemento della leadership naturale, carismatica, fatta di impegno, serietà, generosità , entusiasmo.
Tutto ciò finalizzato a che un giovane manager possa far conoscere le proprie potenzialità e capacità, per farsi
accettare e quindi promuovere se stesso. Al Corso RYLA ha partecipato Paolo Tiriduzzi, figlio del socio Mauro,
laureando in Odontoiatria presso l’ Università di Ancona.

Per la maggior
parte delle per-
sone, passeggia-
re in un giardino o
chinarsi per sen-
tire il profumo di
un fiore sono
cose scontate.
Per rendere pos-
sibili gli stessi
piaceri a giovani
disabili il Rotary
Club di Doncaster
St. Leger, nella
contea inglese del
South Yorkshire,
ha creato un gia-
rdino sensoriale
interattivo e facil-
mente accessi-
bile.

Il progetto è uno dei 131 che hanno ricevuto il Significant
Achievement Award 2002-03, uno speciale riconoscimento
del RI per iniziative che affrontino un problema o un bisogno
presente nella comunità, coinvolgano personalmente un
ampio numero di soci e siano in corso o completate durante
l’anno rotariano in cui viene assegnato il premio.
Più di cinquanta soci del club di Doncaster St. Leger hanno

contribuito a progettare, finanziare e costruire il giardino
presso la Sandall Wood School di Doncaster, un istituto per
bambini e giovani affetti da disabilità e in precarie condizioni
di salute.

Per andare incontro alla necessità di utilizzare un approccio
multisensoriale nel corso dell’apprendimento, i Rotariani
hanno creato sentieri in tarmac poroso, rivestimenti lignei
disomogenei e lastricato a blocchetti accessibili in sedia a
rotelle. Fra le caratteristiche del giardino sensoriale figura-
vano piante odorose e una cascata, oltre a fiori e decorazioni
dai colori brillanti.

Per trasformare un cortile disadorno e inutilizzato in un’oasi
invitante ci sono voluti più di 18 mesi, durante i quali sono
fiorite piante e amicizie. Il club continua a sostenere la
scuola, organizzando raccolte di fondi ed escursioni natu-
ralistiche, nonché occupandosi della manutenzione del gia-
rdino.

“Il termine Rotariano ha assunto un significato del tutto
nuovo”, ha dichiarato John Chapman, presidente 2000-01
del Club di Doncaster St. Leger. “Ora è sinonimo di ‘amico’
e ‘risolutore’, ossia qualcuno capace e disposto ad aiutare
in qualsiasi modo e in ogni circostanza”.
Ma il progetto ha beneficiato anche i Rotariani, “resi più
umili dal coraggio e dalla gioia di vivere dei bimbi, per cui la
condizione di disabile non è che un’altra sfida della vita”,
come ricorda Chapman.

Studenti scoprono le molteplici attrattive del
cortile fiorito in giardino.

Il giardino dei piaceri scontati
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N° SOCIO Pres. %
1 ALBO Michele 3 25
2 ANTONELLI Lorenzo 10 83
3 ANTONELLI Luciano 8 67
4 BALDASSARI Gilberto 10 83
5 BARCHIESI Giuseppe 6 50
6 BELLASPIGA Giampaolo 4 33
7 BRAGONI Sandro 5 42
8 CALCATERRA Mauro 10 83
9 CAMPANELLI Vittorio 8 67
10 CAPOCCIA Francesco 3 25
11 CARDINALI Fabio 8 67
12 CARNEVALI Giuseppe 10 83
13 CATENA Franco 4 33
14 CENERELLI Carlo 10 83
15 CETRARI Enrico 7 58
16 CIARLETTA Pietro 5 42
17 CORALLINI Paolo 5 42
18 DONATI Mario - -
19 FALAPPA Giuliano 11 92
20 FANESI Giorgio 10 83
21 FANINI Luigi - -
22 FIORAVANTI Sandro 9 75
23 FIUMANI Umberto 2 17
24 FRONTALONI Ermanno 3 25
25 FRONTINI Corrado 9 75
26 GAROFOLI Carlo 3 25
27 GIULIONI Lauretta 10 83
28 GRASSI Antonino 4 33

N° SOCIO Pres. %
29 HOWELL Sarah 1 8
30 IACOACCI Franco 9 75
31 INNOCENZI Luigi 4 33
32 LEONARDI Vinicio - -
33 LEOPARDI D. P.Vittorio 1 8
34 LUCANGELI Sergio - -
35 MARCHEGIANI Rosario 5 42
36 MARTIRI Antonio 11 92
37 MINESTRONI Mauro 6 50
38 MORICHI Sergio 12 100
39 PAGLIALUNGA Lucio 4 33
40 PANGRAZI Sergio 11 92
41 PELLEGRINI Francesco 7 58
42 PELLEGRINI Giuseppe 10 83
43 PIERPAOLI Paolo 11 92
44 PRINCIPI Mirco 3 25
45 QUATTRINI Claudio 3 25
46 QUATTRINI Mario 12 100
47 ROGATI Umberto 5 42
48 ROMAGNOLI Pasquale 6 50
49 ROZZI Vittorio 1 8
50 SANGUINETTI Claudio 1 8
51 SANSEVERINATI Sergio 5 42
52 SVEGLIATI Gianni 12 100
53 TIRIDUZZI Mauro 9 75
54 TITTARELLI Andrea 11 92
55 TITTARELLI Rolando 12 100
56 TOMARELLI Luigi 8 67

Presenze 1° Semestre - Riunioni utili 12 - assiduità = 54%

FEBBRAIO
MESE DELL’INTESA MONDIALEE’ stato scelto questo mese perquesto importante impegno perche’ il23 febbraio e’ l’anniversario dellanascita del Rotary. Durante questomese i club sono sollecitati a pre-sentare programmi che incoragginol’intesa e la buona volonta’ interna-zionale e a iniziare azioni di interes-

se pubblico mondiale in altre regionidel mondo.

GENNAIO

MESE DELLA 

SENSIBILIZZAZIONE 

AL ROTARY

E’ il mese dedicato alla consa-

pevolezza dell’essere rotariani.

E’ quindi il mese durante il

quale si dovrebbe approfondire

la conoscenza del Rotary.


